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OMISSIS...............





        Il  CIPE,   nell'approvare  gli   indirizzi  generali  di


politica a medio termine dei Gruppi IRI, ENI ed EFIM, definisce le


seguenti direttive generali:





        Il  CIPE   rileva  che   i  programmi   delle  imprese  a


partecipazione  statale   comportano  un  rilevante  ammontare  di


investimenti  resi  necessari  da  indispensabili  iniziative  nei


grandi settori  di base,  la cui  localizzazione  nel  Mezzogiorno


costituisce elemento  essenziale della  politica di sviluppo delle


sue regioni.





        Tuttavia, non  può non  considerarsi che tali iniziative,


con il  rilevante impegno nella destinazione delle risorse, sia in


investimenti diretti  che nelle infrastrutture a questi connesse -


trovano piena  giustificazione in  termini di obiettivi di medio e


lungo periodo,  solo  a  condizione  che  tali  iniziative,  oltre


all'innegabile funzione  di rottura  che svolgeranno nelle aree in


cui  si   localizzarono,  provochino   lo  sviluppo   di  attività


manifatturiere ed  in particolare  di quelle  che valorizzino, nei


territori stessi del Mezzogiorno, le grandi produzioni di base.





        Sulla base  di tali  considerazioni, il  CIPE  indica  le


seguenti due direttive per l'azione delle imprese a partecipazione


statale:





- che  esse indirizzino il loro impegno sempre più in direzione di


produzioni a più alta incidenza di valore aggiunto e occupazione;





- che  esse,  utilizzando  le  possibilità  derivanti  dalla  loro


posizione di grandi gruppi integrati, promuovino iniziative, anche


di  altre   imprese  che  siano  collegabili  con  i  loro  stessi


programmi.





        Il CIPE, considerata l'opportunità di mettere le capacità


tecniche ed  organizzative dell'impresa  pubblica  a  disposizione


della realizzazione  dei grandi  progetti sociali  e  le  esigenze


emergenti nell'edilizia  economica popolare, nei trasporti e nelle


infrastrutture  delle  grandi  aree  metropolitane,  rivolge  alle


imprese pubbliche  la direttiva  di  intervenire  in  tali  campi,


tenendo altresì  presente il  criterio di limitare tali interventi


ai settori  in cui  sia realizzabile  l'applicazione  di  gestioni


imprenditoriali con  possibilità di  stabilire bilanci  di costi e


ricavi.


        Il  CIPE,   considerata  la   particolare   rilevanza   e


complessità  dei   problemi   del   finanziamento   dell'imponente


programma di  investimenti delle  imprese a partecipazione statale


ed i  rilevanti impegni  che  questi  comportano  per  la  finanza


pubblica ed,  in generale, per il mercato finanziario in relazione


alle esigenze  di aumento  dei fondi  di dotazione,  erogazione di


incentivi, ricorso al mercato dei capitali, dà mandato al Ministro


del Tesoro  di determinare, sentiti i Ministri del Bilancio, delle


Partecipazioni  Statali   e  degli   Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno e  nelle zone  depresse del  Centro-Nord,  indicazioni


specifiche in questa materia.


